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ASSOCAMPI (ma credo anche al­
tre associazioni analoghe) ag­
gioma 1'elenco delle aree di so­
sta, non solo per registrarle in
un mero eknco, ma per organiz-
zare, tra le località dotate d'in­
fraslrutt:u.re per gli itineranti, veri e propri "pac­
chetti" da offrire ai propri Soci. Questi pacchetti
traggono dai caratteri culturali, tradizionali ed am­
bientali dei luoghi dotati di servizi, le motivazioni
delle visite, mentre la logistica viene programmata
con la distanza tra le aree attrezzate, la presenza di

esercizi firnzionali al ucampera ed il tempo che si vuole impiegare.
Sono state già sperimentate alcune iniziative, i cui vantaggi lravalicano le esigenze degli

ulenti camperisti, per approdare ad una crescita complessiva di tipo economico e culturale dei
luoghi visitati.

Ci anivano richieste per organizz31Y prodotti più licercati, rispetto alle uscite classiche, e
cioè lo sludio di viaggi di una settimana, aperti e flessibili, durante i quali si possono vivere espe­
rienze paesane più intime, tranquille ed interessanti, lontane dalla confusione dell'alta stagione.

L'idea di dediCal'e sette o più giorni di vacanza durante l'invemo, la plimavera o l'autwmo,
hUlgO un cirClùlo sperimentato e con gli esercizi preparati ad accogliere i c3l11peristi, anche alla
spicciolata, è 1m'idea che, per chi ha tempo libero, (come i soci pensionati) è molto appetibile.

Ci rendiamo conto che occorre un lavoro organizzativo hmgo e faticoso: per individuare le
aree con i giusli servizi; per stip1ùare vantaggiose convenzioni con ristoranti ed esercizi conuner­
ciali, per concel1,are la visita di luoghi caratteristici e quant'altro necessita per assiCllrare un'as­
sistenza dignitosa, ma credo che, alla fine, quando ogm cosa è fatta con professionalità e buon
senso, la soddisfazione ci ripaga alla grande.

Inoltre, ci sta capitando, sempre più di frequente, di essere interpellati da una certa quan­
tità di Enti Locali, ai quali offriamo consulenze per un pdmo inditizzo di orientamento, sulla
realizzazione di strutture e servizi livolti ai campedsti.

Cerchiamo così, con spirito di certosino servizio, di andare incontro ai ComwlÌ non inclusi nei
circuiti turistici, senza infrastrutture dcettive, ma che, per un sostenibile sviluppo tl.uistico, pos-
~sono tranquillamente trarre vantaggio dalla presenza dei C3ll1peristi. Mettiamo la nostra espe­
liC11Za, a disposizione di al1l.nlinistrazioni, comunità montane, gestod di parchi naturalistici, pli­
vati, o imprenditori turistici, che trovano diftìcoltà di ordine edilizio, ut'baJlistico, vincouslico,
igienico-saJlitario, fuk11lZiario, normativo, ecc. al fine di realizzare appositi servizi.

Bisogna riconoscere che qualcosa, sia pur di scollegato e sgangherato, conlincia a muover­
si, 3l1che se siamo lontani dalla famosa "rete" d'accoglienza ai c3l11peristi, che ogmmo di noi
auspica, diffìlsa in ogni località.

È necessario guidare i Commli a ben calibrare gli interventi, per renderu conispondenti alle
reali possibilità delle zone, perché, mentre permangono (sede e diffuse) le sottovalutazioni, d'al­
tra parte potrebbero ingener31'e non giustificate fughe in avanti. Da segnali percepiamo che alCll­
ni Am11linistl'atoli, Wla volta sensibilizzati, sono molto preoccupati di restare fUOli dei cirClliti,
che i ca.mperisli varmo intrecciando e sono loro stessi, che ci chiedono di "entrare in rete".

Sembra, in ogm modo, che gu Amministratori vadano imparando una regola semplice: che
gli illlerventi effettuati pc,r i turisti sono sempre servizi utili alla stessa cittadin3l1Za, q1ùndi a
rischio economico zero, ma ad alta valorizzazione dei caratteli clùturali, ambientali ed mnallÌ
del proprio territodo.
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